
 

         A TPER SPA 
 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA 
 
APPALTO PER L’ AFFIDAMENTO IN GESTIONE DELLE N. 5 MENSE AZIENDALI E DEI N. 4 BAR 
UBICATI NEGLI IMPIANTI TPER DI BOLOGNA ED IMOLA DI CUI ALL’AVVISO PUBBICATO SUL SITO 
INTERNET DI TPER IN DATA 18 ottobre 2016 
 
PROCEDURA APERTA   
 
Dichiarazione a corredo della domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva di certificazione in ordine 
al possesso dei requisiti di cui all’avviso di gara.   
(da restituire in carta libera debitamente compilata in stampatello ed in modo leggibile in ogni sua parte provvedendo a 
barrare (selezionare) le parti che interessano) 

 
“Il sottoscritto ………………………………………..……………………….., in qualità di Legale Rappresentante  o 
Procuratore speciale dell’impresa …….…….…………………………………………………, con sede legale in 
…………………………………………..via…………………………………..n……………………….., CF/P.IVA 
………………………………, tel…………………………….. fax………………………, indirizzo e-mail 
………………….., pec ………………………………………………….domicilio eletto per le comunicazioni: 
…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….partecipa alla gara in oggetto come  
 

� Impresa singola  

� Capogruppo Mandataria  

� Mandante  

� Consorzio  

� Impresa facente parte di un consorzio ordinario di concorrenti ex art. 2602 c.c.  

� Consorziata designata all’esecuzione del servizio.  

 
e, consapevole delle sanzioni penali previste per l’ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, espressamente e sotto la propria responsabilità dichiara, 
con riferimento ai requisiti di cui alla richiesta di offerta per sé, per l’impresa e per i soggetti di seguito 
nominativamente indicati:  
……………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………….. 
A)  

1) di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione delle pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 
procedura penale,anche riferita ad un proprio subappaltatore nei casi di cui all’art. 105, comma 6, per 
uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416 bis del codice penale, ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416 bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
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consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del DPR 309/1990, dall’art. 260 del D.Lgs. 152/2006, 
in quanto io conducibili alla partecipazione ad un’organizzazione criminale; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli art.. 317, 318, 319, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 
322 bis, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del 
codice civile; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità Europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli artt. 648 bis e ter 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del D.Lgs 109/2007 e s.m.i.; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 
24/2014; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrarre con la pubblica 
amministrazione, 

2) di non trovarsi in cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’art. 67 del D.Lgs. 
159/2011 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto, 
fermo restando quanto previsto dagli artt. 88, comma 4 bis e 92 commi 2 e 3, del D.Lgs. 159/2011 
con riferimento rispettivamente alle comunicazioni ed alle informazioni antimafia; 

3) di essere consapevole che è altresì causa di esclusione se le sentenze o i decreti di cui al sopra 
citato punto 1) sono stati emessi nei confronti del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno 
di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione ed il divieto 
operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora non venga dimostrata che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata.(L’esclusione non va disposta ed il divieto non si 
applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima);              

4) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti, con le precisazioni di cui al punto 4 dell’art. 80 del D.Lgs. 
50/2016; 

5) a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi, sempre in materia ambientale, sociale e del lavoro, di 
cui all’art. 30 comma 3 del D.Lgs. 50/2016; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso 
di concordato con continuità aziendale, o che nei propri riguardi non sia in corso un procedimento 
per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del D.Lgs. 
50/2016; 

 c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria  
  integrità o affidabilità ed accertati con qualunque mezzo di prova dalla Stazione Appaltante; 

 d)  di non determinare con la partecipazione alla procedura di gara una situazione di conflitto di 
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  interesse ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs 50/2016, non diversamente risolvibile; 
e)  di non causare una distorsione della concorrenza avendo già partecipato a precedenti procedure 

indette dalla Stazione Appaltante di cui all’art. 67 del D.Lgs.50/2016; 
f)  di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’art.9, comma 2, lettera c) del  

D.Lgs. 231/2001 o ad altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione;  

          h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della legge 55/1990;  
 i)  di essere in regola con le prescrizioni di cui alla legge 68/1999 recante “Norme per il diritto al  
  lavoro dei disabili”; 

l) nei propri confronti non si è verificata la seguente condizione: pur essendo stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del D.L. 13 
maggio 1991 n. 152, convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 1991 n. 203, non risulti 
aver denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti  dall’art. 4, 1° 
comma della Legge 24 novembre 1981 n. 689; 

m) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un 
unico centro decisionale. 1  

 
B) (barrare una delle opzioni)  

� di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con nessun soggetto e di aver formulato 
l’offerta autonomamente; 

� di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano in una 
delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

� di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. e di aver formulato l’offerta autonomamente.  
 
C)  

�  l’Impresa è iscritta al Registro delle Imprese dal cui oggetto sociale si evince lo svolgimento di servizi di 
ristorazione collettiva inerenti a mense e bar.   
 
 
 
Data, timbro e firma  
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                 
1 Cfr. anche punto B)  
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In caso di partecipazione di  Associazioni Temporanee di Imprese  dovrà essere compilato anche lo spazio seguente.  
 

 
 

SPAZIO RISERVATO ALLE ATI      
 Dichiara che 

l’ATI è costituita dalle seguenti Imprese: 
 
Impresa: __________________________________________________________________ 
 
Via ________________________________CAP.______________________CITTA’ _________ 
 
In qualità di Capogruppo /mandataria                   
 
Impresa:______________________________________________________________________ 
 
Via_________________________________CAP.______________________CITTA’ _________ 
 
In qualità di Mandante                   
 
Impresa:______________________________________________________________________ 
 
Via _________________________________CAP.______________________CITTA’ ___________ 
 
In qualità di Mandante                   
 
Impresa:______________________________________________________________________ 
 
Via _________________________________CAP.______________________CITTA’ ____________ 
 
             
Impresa :______________________________________________________________________ 
 
VIA _________________________________CAP.______________________CITTA’ _____________ 
 
In qualità di Mandante                 
 
Inoltre (nel caso di ATI costituenda)  
DICHIARA di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della gara, a riunirsi e a conformarsi alla disciplina prevista dalla normativa in 
vigore, artt. 45 e 48 del D.Lgs 50/2016. 
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In caso di partecipazione di Consorzi di cui all’art. 45 punto 2  lettera b) e c) del D. Lgs. 50/2016  e di consorzi ordinari di 
concorrenti ex art. 2602 c.c. dovrà essere compilato anche o spazio seguente.  
 

 
SPAZIO RISERVATO AI CONSORZI 
Dichiara  

 
1. Indicazione della tipologia di Consorzio  
 
………………………………………………………………………………………………….………………………………. 
………………………………………………………………………………………………….………………………………. 
………………………………………………………………………………………………….………………………………. 
………………………………………………………………………………………………….………………………………. 
…………………………………………….  …………………………………………………………………………. ………. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………… 
      come risulta dall’Atto costitutivo che si allega. 
 
2. In caso di consorzio ordinario di concorrenti ex art. 2602 c.c. le imprese partecipanti sono le seguenti:  
 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
e la seguente impresa riveste la qualità di capogruppo  
……………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
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Dichiara inoltre 

 
D) (barrare l’opzione che ricorre)  

� nel caso di impresa singola o consorzio ex art. 45 punto 2 lettera b) del D.Lgs. 50/2016, di avere un fatturato 

medio relativo a servizi di ristorazione collettiva forniti sul territorio italiano, a favore di committenti pubblici o 
privati, per il triennio 2013 - 2014 - 2015 non inferiore ad euro 2.000.000,00=; ed inoltre di aver fornito negli 
ultimi 3 anni – 2013-2014-2015, un numero minimo annuo di 200.000 pasti/committente, a favore di almeno 
5 committenti pubblici o privati per un totale annuo di almeno 1.000.000 di pasti.  

 Di seguito si riporta la descrizione così come richiesta dall’avviso di gara, con l’indicazione di quanto 
effettuato, del committente, dell’oggetto, del periodo, dell’importo e del buon esito: 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………  

�nel caso di ATI, la quale nel suo complesso, per gli anni 2013-2014-2015, deve avere il fatturato medio 

annuo richiesto e deve aver fornito il numero minimo annuo di 200.000 pasti/committente a favore di almeno 
5 committenti pubblici o privati per un totale annuo di almeno 1.000.000 di pasti 

� l’impresa capogruppo deve avere un fatturato minimo medio annuo relativo a servizi di ristorazione collettiva 
forniti sul territorio italiano a favore di committenti pubblici o privati, per il triennio 2013 -2014 -2015 pari o 
superiore al 60% di euro 2.000.000,00=e pertanto di euro 1.200.000,00=; e deve inoltre aver fornito negli 
ultimi 3 anni – 2013-2014-2015 un numero minimo annuo di 120.000 pasti, pari al 60% di quelli richiesti, a 
favore di almeno 3 committenti pubblici o privati. 

 Di seguito si riporta la descrizione così come richiesta dall’avviso di gara,  con l’indicazione di quanto 
effettuato, del committente, dell’oggetto, del periodo, dell’importo e del buon esito: 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………. 

 …………………………………………………………………………………………………………………………….. 
� l’impresa mandante deve avere un fatturato medio annuo relativo a servizi di ristorazione collettiva forniti sul 

territorio italiano a favore di committenti pubblici o privati, per il triennio 2013-2014-2015 pari o superiore al 
20% dell’importo di euro 2.000.000,00= e pertanto di euro 400.000,00=; e deve aver inoltre fornito negli ultimi 
3 anni – 2013-2014-2015 un numero minimo annuo di 40.000 pasti/committente, pari al 20% di quelli 
richiesti, a favore di almeno 1 committente pubblico o privato. 

 Di seguito si riporta la descrizione così come richiesta dall’avviso di gara,  con l’indicazione di quanto 
effettuato, del committente, dell’oggetto, del periodo, dell’importo e del buon esito: 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

   

� nel caso di consorzio ordinario di concorrenti ex art. 2602 c.c., il quale nel suo complesso, per gli anni 

2013-2014-2015, deve avere il fatturato medio annuo richiesto e deve aver fornito il numero minimo annuo 
di 200.000 pasti/committente a favore di almeno 5 committenti pubblici o privati per un totale annuo di 
almeno 1.000.000 di pasti 

�  l’impresa capogruppo deve avere un fatturato medio annuo relativo a servizi di ristorazione collettiva forniti 
sul territorio italiano a favore di committenti pubblici o privati, per il triennio 2013 -2014 -2015 pari o 
superiore al 60% di euro 2.000.000,00=e pertanto di euro 1.200.000,00=; e deve inoltre aver fornito negli 
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ultimi 3 anni – 2013-2014-2015 un numero minimo annuo di 120.000 pasti/committente, pari al 60% di quelli 
richiesti, a favore di almeno 3 committenti pubblici o privati. 

    Di seguito si riporta la descrizione così come richiesta dall’avviso di gara, con l’indicazione di quanto 
effettuato, del committente, dell’oggetto, del periodo, dell’importo e del buon esito: 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 � l’impresa facente parte del consorzio diversa dalla capogruppo deve avere un fatturato medio annuo relativo 
a servizi di ristorazione collettiva forniti sul territorio italiano a favore di committenti pubblici o privati, per il 
triennio 2013-2014-2015 pari o superiore al 20% dell’importo di euro 2.000.000,00= e pertanto di euro 
400.000,00=; e deve aver inoltre fornito negli ultimi 3 anni – 2013-2014-2015 un numero minimo annuo di 
40.000 pasti/committente, pari al 20% di quelli richiesti, a favore di almeno 1 committente pubblico o privato.                                                    

 Di seguito si riporta la descrizione così come richiesta dall’avviso di gara, con l’indicazione di quanto 
effettuato, del committente, dell’oggetto, del periodo, dell’importo e del buon esito: 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………    

� nel caso di consorzio ex art 45 punto 2  lettera c) del D.Lgs. 50/2016 (barrare l’opzione che ricorre)  

 
� il consorzio 
� anche uno solo dei consorziati esecutori 
� per sommatoria, i consorziati esecutori  

 di avere un fatturato medio relativo a servizi di ristorazione collettiva forniti sul territorio italiano, a favore di 
committenti pubblici o privati, per il triennio 2013 - 2014 - 2015 non inferiore ad euro 2.000.000,00=; ed inoltre 
di aver fornito negli ultimi 3 anni – 2013-2014-2015, un numero minimo annuo di 200.000 pasti/committente, 
a favore di almeno 5 committenti pubblici o privati per un totale annuo di almeno 1.000.000 di pasti. 

 Di seguito si riporta la descrizione così come richiesta dall’avviso di gara, con l’indicazione di quanto 
effettuato, del committente, dell’oggetto, del periodo, dell’importo e del buon esito: 

…………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
Dichiara inoltre (barrare l’opzione se ricorre ) 

 

� di avvalersi dei requisiti di altro soggetto per soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti richiesti,  
ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016; a tal fine si allega tutta la documentazione prevista dalla 
normativa in vigore al comma 1 del suddetto articolo. 

 
 

Allega 
 

�  Eventuale procura speciale in originale o in copia conforme qualora l'offerta ed ogni altra documentazione 
richiesta non siano firmati dal legale rappresentante dell'impresa concorrente; 

� In caso di ATI già costituita o consorzio, copia autenticata del mandato collettivo speciale irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del consorzio; 
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� Eventuali dichiarazioni e documentazione di cui all’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in caso di ricorso 
all’avvalimento; 

�  Fotocopia di un documento di identità valido del/i sottoscrittore/i.  
 
Data, timbro e firma  
 

 


